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Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Seduta del  26 LUGLIO 2005  N°232

OGGETTO: FENOMENI GRAVITATIVI E PROCESSI EROSIVI. DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1386 DEL 29.12.2004 DI PRIMA ADOZIONE DEL PROGETTO DI PIANO STRALCIO


L’anno duemilacinque il giorno ventisei  del  mese  di luglio alle  ore  12,20 e seguenti nella sede municipale in via Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta comunale sotto la Presidenza del Signor Ing. Nicola FRATINO – Sindaco.


Sono presenti gli Assessori:   

1.  Sig.  MARIO        PAOLUCCI

2.
 Sig.  ROCCO        RANALLI

      3.    Sig.  REMO           DI MARTINO                    

      4.    Sig.  CARLO         BOROMEO

5. Sig.  TOMMASO  SANTORELLI

6. Sig.  TOMMASO  CIERI

               Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lettera a) del.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Segretario Generale Dott. Angelo GIALLORETO.


             Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato alla presenza dei Revisori dei conti Sigg
LA     GIUNTA  COMUNALE

PREMESSO che con deliberazione della Giunta Regionale d’Abruzzo n.1386 del 29.12.04  è stata disposta la prima adozione del Progetto di Piano Stralcio dei Fenomeni gravitativi e processi erosivi che comprende anche il territorio di questo Comune;

CHE in data 4.02.05 è stato pubblicato sul B.U.R.A. n. 8 l’avviso di deposito del Progetto di Piano Stralcio sopracitato presso la Provincia di Chieti ;

CHE lo stesso Piano costituito da un elaborato planimetrico in scala 1:25.000 e N.T.A. individua le zone di pericolosità P1-P2-P3 nonché le situazioni di pericolosità non delimitate e zonizzate nella cartografia relativamente alle scarpate morfologiche;

CHE nell’ambito della cartografia di Piano, sono stati indicati con apposito graficismo lineare gli orli di scarpata quali elementi di discontinuità morfologiche; l’elaborato planimetrico in scala 1:25.000 non consente una chiara lettura ai fini applicativi ed in certi casi non vi è esatta corrispondenza con lo stato dei luoghi per cui occorrerà proporre motivate osservazioni nei termini stabiliti e prorogati;

RILEVATO che allo stato attuale, in attesa della adozione definitiva del Piano da parte della Regione, successivamente quindi alla prima adozione del documento preliminare, è opportuno e necessario stabilire delle linee di indirizzo ai fini applicativi;

RITENUTA la necessità e la opportunità di stabilire dei parametri di riferimento relativamente a quanto sopradetto;

VISTO il parere favorevole reso dal Dirigente il 3° Settore Assetto e Gestione del Territorio, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267, come risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;


A voti unanimi;

                                                            D E L I B E R A

1- Stabilire che per gli interventi ricadenti nelle zone P1-P2-P3 nonché per gli interventi ricadenti nella cartografia di Piano 1:25000 ed indicate con semplice graficismo lineare    “orli di scarpata”, gli ambiti di riferimento ai fini dell’applicazione dell’articolo 20, comma 2, dovranno essere definiti, richiedendo in sede istruttoria agli interessati la sottoelencata documentazione che farà parte integrante e sostanziale del titolo abilitativo se assentibile:

a) relazione di compatibilità idrogeologica con rilievo, profili altimetrici, altezza scarpata,     fascia di protezione a monte e a valle dell’orlo di scarpata, ubicazione dell’intervento in conformità all’articolo 20, commi 1 e 2 , debitamente sottoscritta da geologo;

b) asseverazione di compatibilità dell’intervento alle norme del P.A.I. con dichiarazione che l’intervento stesso non ricade su area di pericolosità nello stato di fatto e in applicazione delle N.T.A., a firma del progettista;

2- stabilire altresì che la documentazione richiesta per il rilascio dei titoli abilitativi dovrà essere integrata con stralcio del P.A.I. con ubicazione dell’intervento relativamente a “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi”- “Difesa dalle alluvioni” con asseverazione di  compatibilità dell’intervento a firma del progettista;

3- dare atto che la eventuale entrata in vigore di ulteriori  disposizioni regionali in materia successive alla presente deliberazione prevarranno sul dispositivo in premessa;

4- riservarsi  ad avvenuta adozione del P.A.I. definitivo da parte della Regione di effettuare gli adempimenti di cui all’articolo 20, comma 3,  delle N.T.A.-

La Giunta Comunale, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.00 n° 267. 

